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PRIMA LETTURA:  Gen 11,1-9 
TESTO ITALIANO 

 

 

1
Tutta la terra aveva un’unica lingua e 

uniche parole. 
2
Emigrando dall’oriente, gli 

uomini capitarono in una pianura nella 
regione di Sinar e vi si stabilirono.  
3
Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci 

mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone 
servì loro da pietra e il bitume da malta. 
4
Poi dissero: «Venite, costruiamoci una 

città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, 
e facciamoci un nome, per non 
disperderci su tutta la terra».  
5
Ma il Signore scese a vedere la città e la 

torre che i figli degli uomini stavano 
costruendo. 

6
Il Signore disse: «Ecco, essi 

sono un unico popolo e hanno tutti 
un’unica lingua; questo è l’inizio della loro 
opera, e ora quanto avranno in progetto 
di fare non sarà loro impossibile. 
7
Scendiamo dunque e confondiamo la 

loro lingua, perché non comprendano più 
l’uno la lingua dell’altro».  
8
Il Signore li disperse di là su tutta la terra 

ed essi cessarono di costruire la città. 
9
Per questo la si chiamò Babele, perché 

là il Signore confuse la lingua di tutta la 
terra e di là il Signore li disperse su tutta 
la terra. 

TESTO EBRAICO 

ים�1 ים אֲחָדִ� 
רֶץ שָׂפָ�ה אֶחָ�ת וּדְבָרִ 
י כָל�הָאָ ��יְהִ   וַ�
רֶץ שִׁנְעָ
ר 2 �וּ בִקְעָ&ה בְּאֶ ��יִּמְצְא דֶם וַ� �ם מִקֶּ� י בְּנָסְעָ 
�יְהִ  וַ�

ם� �שְׁבוּ שָׁ�  וַיֵּ
ים 3 �ה לְבֵנִ/ הוּ ה0ָבָה נִלְבְּנָ וּ אִ�ישׁ אֶל�רֵע1ֵ  וַיּאֹמְר2

ה לִשְׂרֵפָ�ה וַתְּה4ִ  
ר וְנִשְׂרְפָ בֶן וְהַ�חֵמָ/ י לָה9ֶם הַלְּבֵנָה7 לְאָ/
מֶר� ם לַחֹ� 
 הָיָ�ה לָהֶ

וֹ 4 7 וְראֹשׁ� יר וּמִגְדָּל וּ הָ�בָה< נִבְנֶה�לָּ�נוּ ע1ִ  וַיּאֹמְר2
וּץ עַל�פְּנֵ�י  
יִם וְנַ�עֲשֶׂה�לָּ
נוּ שֵׁ�ם פֶּן�נָפ בַשָּׁמַ/

רֶץ�  כָל�הָאָ�
ת אֶת�הָעִ
יר וְ 5 �ה לִרְאֹ �רֶד יְהוָ/� ר  וַיֵּ �אֶת�הַמִּגְדָּ�ל אֲשֶׁ

ם� וּ בְּנֵ�י הָאָדָ� 
 בָּנ

ה 6 ם וְזֶ ה הֵ�ן ע9ַם אֶחָד7 וְשָׂפ9ָה אַחַת7 לְכֻלָּ/ ֹ�אמֶר יְהו1ָ  וַיּ

וּ  
ר יָזְמ �ל אֲשֶׁ ם כֹּ& א�יִבָּצֵ�ר מֵהֶ/ �ֹ וֹת וְעַתָּה7 ל הַחִלָּ�ם לַעֲשׂ�
וֹת� עֲשׂ� ם שְׂפָת7�ָ לַ� 
ה וְנָבְלָ�ה שָׁ  ם ה0ָבָה נֵ��רְדָ/

הוּ� ת רֵעֵ� �וּ אִ
ישׁ שְׂפַ א יִשְׁמְע/ �ֹ  אֲשֶׁר7 ל
וּ 8 
�יַּחְדְּל �י כָל�הָאָ�רֶץ וַ� ם עַל�פְּנֵ 
פֶץ יְהוָ�ה אֹתָ&ם מִשָּׁ  וַי4ָּ

יר�  לִבְנֹ�ת הָעִ�
ל כִּי�שָׁ&ם בָּלַ�ל יְהוָ
ה שְׂפַ�ת 9 א שְׁמָה7ּ בָּבֶ/ ן קָר9ָ  עַל�כ2ֵּ

רֶץ� כָּל�הָאָ�רֶץ וּמִשָּׁם7 הֱפִיצָ�ם יְ  ה עַל�פְּנֵ
י כָּל�הָאָ�  הוָ/

TESTO GRECO 

11.1 Kaˆ Ãn p©sa ¹ gÁ ce‹loj ›n kaˆ fwn¾ m…a 
p©sin 11.2 kaˆ ™gšneto ™n tù kinÁsai aÙtoÝj 
¢pÕ ¢natolîn eáron ped…on ™n gÍ Sennaar kaˆ 
katókhsan ™ke‹ 11.3 kaˆ e�pen ¥nqrwpoj tù 
plhs…on deàte plinqeÚswmen pl…nqouj kaˆ 
Ñpt»swmen aÙt¦j pur… kaˆ ™gšneto aÙto‹j ¹ 
pl…nqoj e„j l…qon kaˆ ¥sfaltoj Ãn aÙto‹j Ð 
phlÒj 11.4 kaˆ e�pan deàte o„kodom»swmen 
˜auto‹j pÒlin kaˆ pÚrgon oá ¹ kefal¾ œstai 
›wj toà oÙranoà kaˆ poi»swmen ˜auto‹j Ônoma 
prÕ toà diasparÁnai ™pˆ prosèpou p£shj tÁj 
gÁj 11.5 kaˆ katšbh kÚrioj „de‹n t¾n pÒlin kaˆ 
tÕn pÚrgon Ön òkodÒmhsan oƒ uƒoˆ tîn 
¢nqrèpwn 11.6 kaˆ e�pen kÚrioj „doÝ gšnoj �n 
kaˆ ce‹loj �n p£ntwn kaˆ toàto ½rxanto 
poiÁsai kaˆ nàn oÙk ™kle…yei ™x aÙtîn p£nta 
Ósa ¨n ™piqîntai poie‹n  
11.7 deàte kaˆ katab£ntej sugcšwmen ™ke‹ 
aÙtîn t¾n glîssan †na m¾ ¢koÚswsin 
›kastoj t¾n fwn¾n toà plhs…on  
11.8 kaˆ dišspeiren aÙtoÝj kÚrioj ™ke‹qen ™pˆ 
prÒswpon p£shj tÁj gÁj kaˆ ™paÚsanto 
o„kodomoàntej t¾n pÒlin kaˆ tÕn pÚrgon  
11.9 di¦ toàto ™kl»qh tÕ Ônoma aÙtÁj 
SÚgcusij Óti ™ke‹ sunšceen kÚrioj t¦ ce…lh 
p£shj tÁj gÁj kaˆ ™ke‹qen dišspeiren aÙtoÝj 
kÚrioj Ð qeÕj ™pˆ prÒswpon p£shj tÁj gÁj. 

TESTO LATINO 

11:1 Erat autem terra labii unius et 
sermonum eorundem 11:2 cumque 
proficiscerentur de oriente invenerunt 
campum in terra Sennaar et habitaverunt 
in eo 11:3 dixitque alter ad proximum suum 
venite faciamus lateres et coquamus eos 
igni habueruntque lateres pro saxis et 
bitumen pro cemento 11:4 et dixerunt 
venite faciamus nobis civitatem et turrem 
cuius culmen pertingat ad caelum et 
celebremus nomen nostrum antequam 
dividamur in universas terras 11:5 
descendit autem Dominus ut videret 
civitatem et turrem quam aedificabant filii 
Adam 11:6 et dixit  ecce unus est populus 
et unum labium omnibus coeperuntque hoc 
facere nec desistent a cogitationibus suis 
donec eas opere conpleant 11:7 venite 
igitur descendamus et confundamus ibi 
linguam eorum ut non audiat unusquisque 
vocem proximi sui 11:8 atque ita divisit eos 
Dominus ex illo loco in universas terras et 
cessaverunt aedificare civitatem 11:9 et 
idcirco vocatum est nomen eius Babel quia 
ibi confusum est labium universae terrae et 
inde dispersit eos Dominus super faciem 
cunctarum regionum. 

Dal Salmo 33 (32) 
TESTO ITALIANO 

10
 Il Signore annulla i disegni delle 

nazioni, rende vani i progetti dei 
popoli. 

11
 Ma il disegno del Signore 

sussiste per sempre, i progetti del 
suo cuore per tutte le generazioni. 
RIT. 
 
 

12
 Beata la nazione che ha il 

Signore come Dio, il popolo che 
egli ha scelto come sua eredità.  
13

 Il Signore guarda dal cielo: egli 
vede tutti gli uomini. RIT. 
 
14

 Dal trono dove siede scruta tutti 
gli abitanti della terra, 

15
 lui, che di 

ognuno ha plasmato il cuore e ne 
comprende tutte le opere. RIT. 

TESTO EBRAICO 

יא 10 נ1ִ Mֵם ה� ה הֵפִ�יר עֲצַת�גּוֹיִ הו1ָ  יְ�
ים� וֹת עַמִּ� �Oהוָה 11 מַחְשְׁב  עֲצַ�ת יְ

וֹ לְעוֹלָ�ם ב1ּ Mִוֹת ל �ד מַחְשְׁב  תַּעֲמֹ�
ר� ר וָדֹ�  לְדֹ�

 
 
 

�ה אֱלֹהָ�יו 12 י הOַגּוֹי אֲשֶׁר�יְהוָ  אַשְׁרֵ�
וֹ� ר לְנַחֲלָ�ה ל� 
ם< בָּחַ Qָשָּׁמַיִם13 הָעOִמ  

�ה  ם�הִבִּ�יט יְהוָ ת�כָּל�בְּנֵ�י הָאָדָ� ה אֶ� א1ָ Mָר 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ל 14 
�יחַ אֶ וֹ הִשְׁגִּ �מְּכוֹן�שִׁבְתּ  מִ�
רֶץ� �חַד 15 כָּל�יֹשְׁבֵ�י הָאָ�  הַיֹּצֵ�ר יַ

ם� לִבָּ�ם ין אֶל�כָּל�מַעֲשֵׂיהֶ� מֵּב1ִ Mַה 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

32:10 Dominus dissolvit consilium 
gentium irritas fecit cogitationes 
populorum 32:11 consilium Domini in 
aeternum stabit cogitationes cordis 
eius in generatione et generatione.   
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

32:12 Beata gens cuius Dominus 
Deus eius populus quem elegit in 
hereditatem sibi 32:13 de caelo 
respexit Dominus vidit omnes filios 
Adam.   
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

32:14 De firmissimo solio suo 
prospexit ad universos habitatores 
terrae 32:15 fingens pariter cor 
eorum intellegens omnia opera 
eorum. 

TESTO GRECO 
 

32.10 KÚrioj diasked£zei boul¦j 
™qnîn ¢qete‹ d� logismoÝj laîn 
kaˆ ¢qete‹ boul¦j ¢rcÒntwn 32.11 
¹ d� boul¾ toà kur…ou e„j tÕn 
a„îna mšnei logismoˆ tÁj kard…aj 
aÙtoà e„j gene¦n kaˆ gene£n. 
32.12 mak£rion tÕ œqnoj oá ™stin 
kÚrioj Ð qeÕj aÙtoà laÒj Ön 
™xelšxato e„j klhronom…an ˜autù 
32.13 ™x oÙranoà ™pšbleyen Ð 
kÚrioj e�den p£ntaj toÝj uƒoÝj 
tîn ¢nqrèpwn. 
32.14 ™x ˜to…mou katoikhthr…ou 
aÙtoà ™pšbleyen ™pˆ p£ntaj toÝj 
katoikoàntaj t¾n gÁn 32.15 Ð 
pl£saj kat¦ mÒnaj t¦j kard…aj 
aÙtîn Ð sunieˆj e„j p£nta t¦ œrga 
aÙtîn. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

32:10 Dominus dissipat consilia 
gentium reprobat autem cogitationes 
populorum et reprobat consilia 
principum 32:11 consilium autem 
Domini in aeternum manet 
cogitationes cordis eius in generatione 
et generationem. 
32:12 Beata gens cuius est Dominus 
Deus eius populus quem elegit in 
hereditatem sibi 32:13 de caelo 
respexit Dominus vidit omnes filios 
hominum. 
 
 

32:14 De praeparato habitaculo suo 
respexit super omnes qui habitant 
terram 32:15 qui finxit singillatim corda 
eorum qui intellegit omnia opera 
illorum. 



altra lettura a scelta: Es 19,3-8a.16-20b 
TESTO ITALIANO 

 
 

[In quei giorni,]
 3

Mosè salì verso Dio, e il 
Signore lo chiamò dal monte, dicendo: 
«Questo dirai alla casa di Giacobbe e 
annuncerai agli Israeliti: 

4 
“Voi stessi 

avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e 
come ho sollevato voi su ali di aquile e vi 
ho fatto venire fino a me. 

5
Ora, se darete 

ascolto alla mia voce e custodirete la mia 
alleanza, voi sarete per me una proprietà 
particolare tra tutti i popoli; mia infatti è 
tutta la terra! 

6
Voi sarete per me un regno 

di sacerdoti e una nazione santa”. Queste 
parole dirai agli Israeliti». 

7
Mosè andò, 

convocò gli anziani del popolo e riferì loro 
tutte queste parole, come gli aveva 
ordinato il Signore. 

8
Tutto il popolo 

rispose insieme e disse: «Quanto il 
Signore ha detto, noi lo faremo!». [Mosè 
tornò dal Signore e riferì le parole del 
popolo. 

9
Il Signore disse a Mosè: «Ecco, 

io sto per venire verso di te in una densa 
nube, perché il popolo senta quando io 
parlerò con te e credano per sempre 
anche a te». Mosè riferì al Signore le 
parole del popolo. 

10
Il Signore disse a 

Mosè: «Va’ dal popolo e santificalo, oggi 
e domani: lavino le loro vesti 

11
e si 

tengano pronti per il terzo giorno, perché 
nel terzo giorno il Signore scenderà sul 
monte Sinai, alla vista di tutto il popolo. 
12

Fisserai per il popolo un limite tutto 
attorno, dicendo: “Guardatevi dal salire 
sul monte e dal toccarne le falde. 
Chiunque toccherà il monte sarà messo a 
morte. 

13
Nessuna mano però dovrà 

toccare costui: dovrà essere lapidato o 
colpito con tiro di arco. Animale o uomo, 
non dovrà sopravvivere”. Solo quando 
suonerà il corno, essi potranno salire sul 
monte». 

14
Mosè scese dal monte verso il 

popolo; egli fece santificare il popolo, ed 
essi lavarono le loro vesti. 

15
Poi disse al 

popolo: «Siate pronti per il terzo giorno: 
non unitevi a donna».] 

16
Il terzo giorno, 

sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, 
una nube densa sul monte e un suono 
fortissimo di corno: tutto il popolo che era 
nell’accampamento fu scosso da tremore. 
17

Allora Mosè fece uscire il popolo 
dall’accampamento incontro a Dio. Essi 
stettero in piedi alle falde del monte. 

18
Il 

monte Sinai era tutto fumante, perché su 

TESTO EBRAICO 

א אֵל9ָיו יְהוָה7 3 ה עָלָ
ה אֶל�הָאֱלֹהִ�ים וַיִּקְר4ָ � וּמֹשֶׁ
ב וְתַגֵּ
יד  ה תאֹמַר7 לְבֵ�ית יַעֲקֹ/ ר כ9ֹּ מִן�הָהָ�ר לֵאמֹ/

ל� ר עָשִׂ
יתִי 4 לִבְנֵ�י יִשְׂרָאֵ� �ם אֲשֶׁ  אַתֶּ�ם רְאִיתֶ/
ים וָאָבִ�א לְמִצְרָ�יִם וָאֶש9ָּׂא אֶתְכֶם7 עַל�כַּנְפֵ�י נְשָׁרִ/ 

י� י 5 אֶתְכֶ
ם אֵלָ� וֹעַ תִּשְׁמְעו7ּ בְּקֹלִ/ ה אִם�שָׁמ9  וְעַת1ָּ
יתֶם ל9ִי סְגֻלָּה7  ם אֶת�בְּרִיתִ�י וִהְי4ִ 
וּשְׁמַרְתֶּ

רֶץ� י כָּל�הָאָ� 
ים כִּי�לִ   מִכָּל�הָ�עַמִּ/
וֹשׁ כֹּהֲנִ
ים  וְאַתTֶּם תִּהְיוּ�לִ&י מַמְלֶ�כֶת6  וְג�וֹי קָד�

ל�א0ֵלֶּה הַדְּ  ר אֶל�בְּנֵ�י יִשְׂרָאֵ� 
ר תְּדַבֵּ �ים אֲשֶׁ   בָרִ/
�שֶׂם7 �ם וַיָּ �י הָעָ א לְזִקְנֵ 
ה וַיִּקְרָ א מֹשֶׁ/ �ֹ   וַיָּב

ר צִוָּ
הוּ  �לֶּה אֲשֶׁ ים הָאֵ/ ם א0ֵת כָּל�הַדְּבָרִ� לִפְנֵיה1ֶ
ל8 יְהוָ�ה� וּ כֹּ& ֹ�אמְר/ וּ כָל�הָע9ָם יַחְדָּו7 וַיּ   וַיַּעֲנ4

 �י[ יְהוָ
ה נַעֲשֶׂ�ה ראֲשֶׁר�דִּבֶּ �Tשֶׁב מֹשֶׁ&ה אֶת�דִּבְרֵ  וַיָּ
 הָעָ
ם אֶל�יְהוָ�ה�

�ב 9 י בָּ�א אֵלֶיךUָ בְּעַ Wִה אָנֹכ ה הִנ4ֵּ ה אֶל�מֹש1ֶׁ Wָאמֶר יְהו 4ֹ  וַיּ
 
ךְ וְגַם�בְּךָ י עִמָּ/ וּר יִשְׁמ9ַע הָעָם7 בְּדַבְּרִ� עָנָןZ בַּעֲב2 הֶ�

י הָעָ
ם יַאֲמִ�ינוּ לְעוֹלָ�ם וַיַּגֵּ�ד מֹ  �שֶׁ&ה אֶת�דִּבְרֵ
ם 10 אֶל�יְהוָ�ה� 9ה אֶל�מֹשֶׁה7 לֵ�ךְ אֶל�הָעָ/ אמֶר יְהוָ 4ֹ  וַיּ

ם� וּ שִׂמְלֹתָ� 
ם הַיּ
וֹם וּמָחָ�ר וְכִבְּס � וְקִדַּשְׁתָּ
י 11 �י< בַּיּ�וֹם הַשְּׁלִיש1ִׁ  וְהָי�וּ נְכֹנִ
ים לַיּ�וֹם הַשְּׁלִישִׁ�י כִּ

&ה לְעֵינֵ�י כָל ד יְהוָ Tֵר סִינָ�י�יֵר � �הָעָ
ם עַל�הַ
וּ לָכֶ&ם 12 �ר הִשָּׁמְר  וְהִגְבַּלְת9ָּ אֶת�הָעָם7 סָבִ�יב לֵאמֹ/

וֹת  �ר מ 
עַ בְּקָצֵ�הוּ כָּל�הַנֹּגֵ�עַ בָּהָ ר וּנְגֹ� 
וֹת בָּהָ �עֲל
ת�  יוּמָ�

ה 13 ה יִיָּרֶ/ 7 אוֹ�יָרֹ� וֹל יִסָּקֵל י�סָק9 ד כִּ� וֹ י1ָ Wּע ב  לאֹ�תִג4ַּ
ה אִ  �מָּה אִם�בְּהֵמָ 
ל הֵ �ה בִּמְשֹׁך7ְ הַיֹּבֵ/ א יִחְיֶ �ֹ ם�אִ
ישׁ ל
ר� וּ בָהָ� � יַעֲל

ם 14 �ם וַיְקַדֵּש7ׁ אֶת�הָעָ/ ר אֶל�הָעָ 
�רֶד מֹשֶׁ&ה מִן�הָהָT  וַיֵּ
ם� וּ שִׂמְלֹתָ� 
�יְכַבְּס  וַ�

שֶׁת יָמִ�ים 15 ם הֱי�וּ נְכֹנִ
ים לִשְׁלֹ� 7ֹאמֶר7 אֶל�הָעָ/  וַיּ
וּ אֶל�אִשָּׁ�  
ל�תִּגְּשׁ  ]ה�אַ�

ת 16 \ קֹל4ֹ קֶר וַיְהִי הְיֹ�ת הַב1ֹּ י בִּ� Wִׁוֹם הַשְּׁלִיש \ בַי4ּ  וַיְהִי
ד  �ק מְאֹ� ר חָזָ 
ל שֹׁפָ �ר וְקֹ 9�ן כָּבֵד7 עַל�הָהָ/ ים וְעָנָ Wִוּבְרָק

מַּחֲנֶ�ה� ר בַּ� �ד כָּל�הָעָ
ם אֲשֶׁ � וַיֶּחֱרַ
ים 17 
אֱלֹהִ את הָ� �א מֹשTֶׁה אֶת�הָעָ&ם לִקְרַ  וַיּוֹצ4ֵ

ר�מִן�הַ�  ית הָהָ� �וּ בְּתַחְתִּ 
�ה וַיִּ�תְיַצְּב  מַּחֲנֶ

TESTO GRECO 
 

19.3 Kaˆ MwusÁj ¢nšbh e„j tÕ Ôroj toà qeoà kaˆ 
™k£lesen aÙtÕn Ð qeÕj ™k toà Ôrouj lšgwn t£de 
™re‹j tù o‡kJ Iakwb kaˆ ¢naggele‹j to‹j uƒo‹j 
Israhl 19.4 aÙtoˆ ˜wr£kate Ósa pepo…hka to‹j 
A„gupt…oij kaˆ ¢nšlabon Øm©j æseˆ ™pˆ 
pterÚgwn ¢etîn kaˆ proshgagÒmhn Øm©j prÕj 
™mautÒn 19.5 kaˆ nàn ™¦n ¢koÍ ¢koÚshte tÁj 
™mÁj fwnÁj kaˆ ful£xhte t¾n diaq»khn mou 
œsesqš moi laÕj perioÚsioj ¢pÕ p£ntwn tîn 
™qnîn ™m¾ g£r ™stin p©sa ¹ gÁ 19.6 Øme‹j d� 
œsesqš moi bas…leion ƒer£teuma kaˆ œqnoj ¤gion 
taàta t¦ ·»mata ™re‹j to‹j uƒo‹j Israhl  
19.7 Ãlqen d� MwusÁj kaˆ ™k£lesen toÝj 
presbutšrouj toà laoà kaˆ paršqhken aÙto‹j 
p£ntaj toÝj lÒgouj toÚtouj oÞj sunštaxen 
aÙtù Ð qeÒj 19.8 ¢pekr…qh d� p©j Ð laÕj 
ÐmoqumadÕn kaˆ e�pan p£nta Ósa e�pen Ð qeÒj 
poi»somen kaˆ ¢kousÒmeqa [¢n»negken d� 
MwusÁj toÝj lÒgouj toà laoà prÕj tÕn qeÒn 
19.9 e�pen d� kÚrioj prÕj MwusÁn „doÝ ™gë 
parag…nomai prÕj s� ™n stÚlJ nefšlhj †na 
¢koÚsV Ð laÕj laloàntÒj mou prÕj s� kaˆ soˆ 
pisteÚswsin e„j tÕn a„îna ¢n»ggeilen d� 
MwusÁj t¦ ·»mata toà laoà prÕj kÚrion  
19.10 e�pen d� kÚrioj prÕj MwusÁn katab¦j 
diam£rturai tù laù kaˆ ¤gnison aÙtoÝj 
s»meron kaˆ aÜrion kaˆ plun£twsan t¦ ƒm£tia 
19.11 kaˆ œstwsan ›toimoi e„j t¾n ¹mšran t¾n 
tr…thn tÍ g¦r ¹mšrv tÍ tr…tV katab»setai 
kÚrioj ™pˆ tÕ Ôroj tÕ Sina ™nant…on pantÕj toà 
laoà 19.12 kaˆ ¢forie‹j tÕn laÕn kÚklJ lšgwn 
prosšcete ˜auto‹j toà ¢nabÁnai e„j tÕ Ôroj kaˆ 
qige‹n ti aÙtoà p©j Ð ¡y£menoj toà Ôrouj 
qan£tJ teleut»sei 19.13 oÙc ¤yetai aÙtoà ce…r 
™n g¦r l…qoij liqobolhq»setai À bol…di 
katatoxeuq»setai ™£n te ktÁnoj ™£n te 
¥nqrwpoj oÙ z»setai Ótan aƒ fwnaˆ kaˆ aƒ 
s£lpiggej kaˆ ¹ nefšlh ¢pšlqV ¢pÕ toà Ôrouj 
™ke‹noi ¢nab»sontai ™pˆ tÕ Ôroj 19.14 katšbh d� 
MwusÁj ™k toà Ôrouj prÕj tÕn laÕn kaˆ 
¹g…asen aÙtoÚj kaˆ œplunan t¦ ƒm£tia  
19.15 kaˆ e�pen tù laù g…nesqe ›toimoi tre‹j 
¹mšraj m¾ prosšlqhte gunaik…] 19.16 ™gšneto d� 
tÍ ¹mšrv tÍ tr…tV genhqšntoj prÕj Ôrqron kaˆ 
™g…nonto fwnaˆ kaˆ ¢strapaˆ kaˆ nefšlh 
gnofèdhj ™p' Ôrouj Sina fwn¾ tÁj s£lpiggoj 
½cei mšga kaˆ ™pto»qh p©j Ð laÕj Ð ™n tÍ 
parembolÍ 19.17 kaˆ ™x»gagen MwusÁj tÕn laÕn 
e„j sun£nthsin toà qeoà ™k tÁj parembolÁj kaˆ 
paršsthsan ØpÕ tÕ Ôroj 19.18 tÕ d� Ôroj tÕ 
Sina ™kapn…zeto Ólon di¦ tÕ katabebhkšnai ™p' 

TESTO LATINO 

19:3 Moses autem ascendit ad Deum  
vocavitque eum Dominus de monte et ait  
haec dices domui Iacob et adnuntiabis filiis 
Israhel 19:4 vos ipsi vidistis quae fecerim 
Aegyptiis quomodo portaverim vos super 
alas aquilarum et adsumpserim mihi 19:5 
si ergo audieritis vocem meam et 
custodieritis pactum meum eritis mihi in 
peculium de cunctis populis mea est enim 
omnis terra 19:6 et vos eritis mihi regnum 
sacerdotale et gens sancta haec sunt 
verba quae loqueris ad filios Israhel   
19:7 venit Moses et convocatis maioribus 
natu populi exposuit omnes sermones 
quos mandaverat Dominus  
19:8 responditque universus populus simul  
cuncta quae locutus est Dominus faciemus 
[cumque rettulisset Moses verba populi ad 
Dominum 19:9 ait ei Dominus iam nunc 
veniam ad te in caligine nubis ut audiat me 
populus loquentem ad te et credat tibi in 
perpetuum nuntiavit ergo Moses verba 
populi ad Dominum 19:10 qui dixit ei vade 
ad populum et sanctifica illos hodie et cras 
laventque vestimenta sua  
19:11 et sint parati in diem tertium die enim 
tertio descendet Dominus coram omni  
plebe super montem Sinai  
19:12 constituesque terminos populo  
per circuitum et dices cavete ne ascendatis 
in montem nec tangatis fines illius omnis 
qui tetigerit montem morte morietur 19:13 
manus non tanget eum sed lapidibus 
opprimetur aut confodietur iaculis sive 
iumentum fuerit sive homo non vivet cum 
coeperit clangere bucina tunc ascendant in 
montem  
19:14 descenditque Moses de monte  
ad populum et sanctificavit eum cumque 
lavissent vestimenta sua  
19:15 ait ad eos estote parati in diem 
tertium ne adpropinquetis uxoribus vestris] 
19:16 iam advenerat tertius dies et mane 
inclaruerat et ecce coeperunt audiri 
tonitrua ac micare fulgura et nubes 
densissima operire montem clangorque 
bucinae vehementius perstrepebat  timuit 
populus qui erat in castris 19:17 cumque 
eduxisset eos Moses in occursum Dei de 
loco castrorum steterunt ad radices montis 
19:18 totus autem mons Sinai fumabat eo 
quod descendisset Dominus super eum in 



di esso era sceso il Signore nel fuoco, e 
ne saliva il fumo come il fumo di una 
fornace: tutto il monte tremava molto. 

19
Il 

suono del corno diventava sempre più 
intenso: Mosè parlava e Dio gli 
rispondeva con una voce. 

20
Il Signore 

scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta 
del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla 
vetta del monte. [Mosè salì]. 

ד עָלָ&יו יְהוָ
ה 18 �ר יָרַ פְּנֵי אֲש4ֶׁ וֹ מִ^  וְה9ַר סִינַי7 עָשַׁ�ן כֻּלּ/
ר  
ד כָּל�הָהָ �ן וַיֶּחֱרַ �שֶׁן הַכִּבְשָׁ/ 9עַל עֲשָׁנו7ֹ כְּעֶ בָּאֵ�שׁ וַיַּ

ד� � 19 מְאֹ� ר הוֹלֵ
ךְ וְחָזֵ וֹל הַשּׁוֹפָ/ ד מֹשֶׁ�ה  וַיְהִי7 ק� ק מְאֹ�
וֹל� ים יַעֲנֶ�נּוּ בְק� 
ר וְהָאֱלֹהִ  יְדַבֵּ/

א 20 אשׁ הָהָ�ר וַיִּקְר4ָ �ֹ ר סִינַ
י אֶל�ר �&ה עַל�הַ �רֶד יְהוָT  וַיֵּ
ר 
אשׁ הָהָ �ֹ Tה לְמֹשֶׁ&ה אֶל�ר ה�[ יְהוָ �עַל מֹשֶׁ�  ]וַיַּ

aÙtÕ tÕn qeÕn ™n pur… kaˆ ¢nšbainen Ð kapnÕj 
æj kapnÕj kam…nou kaˆ ™xšsth p©j Ð laÕj 
sfÒdra 19.19 ™g…nonto d� aƒ fwnaˆ tÁj 
s£lpiggoj proba…nousai „scurÒterai sfÒdra 
MwusÁj ™l£lei Ð d� qeÕj ¢pekr…nato aÙtù 
fwnÍ 19.20 katšbh d� kÚrioj ™pˆ tÕ Ôroj tÕ Sina 
™pˆ t¾n koruf¾n toà Ôrouj kaˆ ™k£lesen kÚrioj 
MwusÁn ™pˆ t¾n koruf¾n toà Ôrouj [kaˆ ¢nšbh 
MwusÁj]. 

igne et ascenderet fumus ex eo quasi de 
fornace eratque mons omnis terribilis  
19:19 et sonitus bucinae paulatim 
crescebat in maius et prolixius tendebatur 
Moses loquebatur et Dominus respondebat 
ei 19:20 descenditque Dominus super 
montem Sinai in ipso montis vertice et 
vocavit Mosen in cacumen eius [quo cum 
ascendisset]. 

Dal Salmo 103 (102) 
TESTO ITALIANO 

 

1
Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo 
santo nome. 

2
 Benedici il Signore, 

anima mia, non dimenticare tutti i 
suoi benefici. RIT. 
 

 

 
 

 
 

3
 Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità,  
4
 salva dalla fossa la tua vita,  

ti circonda di bontà e 
misericordia. RIT. 
 
 

 

 
 

6
 Il Signore compie cose giuste, 

difende i diritti di tutti gli oppressi. 
7
 Ha fatto conoscere a Mosè le sue 

vie, le sue opere ai figli d’Israele. 
RIT. 
 

 
 

 
 

 

17
 Ma l’amore del Signore è da 

sempre, per sempre su quelli che lo 
temono, e la sua giustizia per i figli 
dei figli, 

18
 per quelli che 

custodiscono la sua alleanza e 
ricordano i suoi precetti per 
osservarli. RIT. 

TESTO EBRAICO 

י 1 רָב1ַ Mְה וְכָל�ק� Oפְשִׁי אֶת�יְהוָ �י נַ  בָּרֲכִ
וֹ� ם קָדְשׁ� � אֶת�שֵׁ

י 2 שְׁכְּח1ִ Mִּה וְאַל�ת� Oפְשִׁי אֶת�יְהוָ �י נַ  בָּרֲכִ
יו�  כָּל�גְּמוּלָ�

א 3 רֹפ1ֵ Mָכִי ה� חַ לְכָל�עֲוֹנֵ � הַסֹּלֵ
יְכִי�  לְכָל�תַּחֲלֻאָ�

מְעַטְּר1ֵ 4 M�ַיְכִי ה�� כִי  הַגּוֹאֵ�ל מִשַּׁ�חַת חַיָּ
ים�  חֶ�סֶד וְרַחֲמִ�

 
 
 
 
 

ים 6 �ה וMּמִשְׁפָּט1ִ וֹת יְהוָ  עֹשֵׂ�ה צְדָק�
ים� יעַ דְּרָכָ�יו7 לְכָל�עֲשׁוּקִ�   יוֹדִ�

וֹתָיו� ל עֲלִיל�  לְמֹשֶׁ�ה לִבְנֵ�י יMִשְׂרָא1ֵ
 

7ה< מֵעוֹלָ�ם וְעַד�עOוֹלָם 17     וְח9ֶסֶד יְהוָ
וֹ לִבְנֵ�י בָנִ�ים  �עַל�יְרֵאָ�יו וMְצִדְקָת1

יו 18 קֻּד1ָ Mִי פ �וֹ וּלְזֹכְרֵ י בְרִית� � לְשֹׁמְרֵ
ם�  לַעֲשׂוֹתָ�

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

102:1  Benedic anima mea Domino 
et omnia viscera mea nomini 
sancto eius 102:2 benedic anima 
mea Domino et noli oblivisci 
omnium retributionum eius. 
 

 

 
 

 
 

 

102:3 Qui propitiatur cunctis 
iniquitatibus tuis et sanat omnes 
infirmitates tuas 102:4 qui redimit 
de corruptione vitam tuam et 
coronat te misericordia et 
miserationibus.   
 

 
 

102:6 Faciens iustitias Dominus  
et iudicia cunctis qui calumniam 
sustinent 102:7 notas fecit vias 
suas Mosi filiis Israhel cogitationes 
suas.   
 

 
 

 
 

 
 

102:17 Misericordia autem Domini 
ab aeterno et usque in aeternum 
super timentes eum  et iustitia eius 
in filios filiorum 102:18 his qui 
custodiunt pactum eius et 
recordantur praeceptorum eius ad 
facienda ea. 

TESTO GRECO 
 

102.1 EÙlÒgei ¹ yuc» mou tÕn kÚrion 
ka… p£nta t¦ ™ntÒj mou tÕ Ônoma tÕ 
¤gion aÙtoà 102.2  eÙlÒgei ¹ yuc» 
mou tÕn kÚrion kaˆ m¾ ™pilanq£nou 
p£saj t¦j ¢ntapodÒseij aÙtoà. 
 
 
 
 
 
 
 
 

102.3 tÕn eÙilateÚonta p£saij ta‹j 
¢nom…aij sou tÕn „èmenon p£saj t¦j 
nÒsouj sou 102.4 tÕn lutroÚmenon ™k 
fqor©j t¾n zw»n sou tÕn 
stefanoànt£ se ™n ™lšei kaˆ 
o„ktirmo‹j. 
102.6 poiîn ™lehmosÚnaj Ð kÚrioj 
kaˆ kr…ma p©si to‹j ¢dikoumšnoij 
102.7 ™gnèrisen t¦j ÐdoÝj aÙtoà tù 
MwusÍ to‹j uƒo‹j Israhl t¦ 
qel»mata aÙtoà. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

102.17 tÕ d� œleoj toà kur…ou ¢pÕ 
toà a„înoj kaˆ ›wj toà a„înoj ™pˆ 
toÝj foboumšnouj aÙtÒn kaˆ ¹ 
dikaiosÚnh aÙtoà ™pˆ uƒoÝj uƒîn 
102.18 to‹j ful£ssousin t¾n 
diaq»khn aÙtoà kaˆ memnhmšnoij tîn 
™ntolîn aÙtoà toà poiÁsai aÙt£j. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

102:1 Benedic anima mea Domino 
et omnia quae intra me sunt nomini 
sancto eius 102:2 benedic anima 
mea Domino et noli oblivisci omnes 
retributiones eius.   
 

 

 
 

 
 

 

 

102:3 Qui propitiatur omnibus 
iniquitatibus tuis qui sanat omnes 
infirmitates tuas 102:4 qui redimit 
de interitu vitam tuam qui coronat 
te in misericordia et miserationibus.   
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

102:6 Faciens misericordias 
Dominus et iudicium omnibus 
iniuriam patientibus 102:7 notas 
fecit vias suas Mosi filiis Israhel 
voluntates suas. 
 

 
 

 
 

 
 

 

102:17 Misericordia autem Domini 
ab aeterno et usque in aeternum 
super timentes eum et iustitia illius 
in filios filiorum 102:18 his qui 
servant testamentum eius et 
memores sunt mandatorum ipsius 
ad faciendum ea. 

altra lettura a scelta: Ez 37,1-14 
TESTO ITALIANO 

 

[In quei giorni,] 
1
la mano del Signore fu 

sopra di me e il Signore mi portò fuori in 
spirito e mi depose nella pianura che era 
piena di ossa; 

2
mi fece passare accanto a 

esse da ogni parte. Vidi che erano in 
grandissima quantità nella distesa della 
valle e tutte inaridite. 

3
Mi disse: «Figlio 

dell’uomo, potranno queste ossa 
rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo 
sai». 

4
Egli mi replicò: «Profetizza su queste 

ossa e annuncia loro: “Ossa inaridite, udite 
la parola del Signore. 

5
Così dice il Signore 

Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare 
in voi lo spirito e rivivrete. 

6
Metterò su di voi 

i nervi e farò crescere su di voi la carne, su 
di voi stenderò la pelle e infonderò in voi lo 

TESTO EBRAICO 

נִי 1 
ה וַיְנִיחֵ  הָיְתָ�ה עָלַיU יַד�יְהוָהZ וַיּוֹצִא9ֵנִי בְר7וּח7ַ יְהוָ/
וֹת� ה עֲצָמ� �יא מְלֵאָ 
�ה וְהִ וֹךְ הַבִּקְעָ  בְּת�

וֹת מְאֹד7 2 ה רַב9ּ ם סָבִ�יב< סָבִ�יב וְהִנ4ֵּ 
נִי עֲלֵיהֶ � וְהֶעֱבִירַ
ד� וֹת מְאֹ� �ה וְהִנֵּ
ה יְבֵשׁ �י הַבִּקְעָ/  עַל�פְּנֵ

3 �ֹ וֹת הָאֵ�לֶּה  וַיּ ם הֲתִחְיֶ
ינָה הָעֲצָמ� י בֶּן�אָדָ` אמֶר אֵלַ/
עְתָּ� ה יָדָ� �ר אֲדֹנָ�י יְהוִ
ה אַתָּ  וָאֹמַ`

וֹת הָאֵ�לֶּה וְאָמַרְתָּ� 4 א עַל�הָעֲצָמ� 
י הִנָּבֵ ֹ�אמֶר אֵלַ/  וַיּ
וּ דְּבַר�יְהוָ�ה� 
וֹת שִׁמְע ם הָעֲצָמוֹת7 הַיְבֵשׁ/  אֲלֵיהֶ/

ה אָמַר7 אֲדֹ 5 י  כ9ֹּ Wִה אֲנ וֹת הָאֵ�לֶּה הִנ4ֵּ 
ה לָעֲצָמ �י יְהוִ/ נָ
ם� וּחַ וִחְיִיתֶ� 
 מֵבִ�יא בָכֶ&ם ר

ר 6 הַעֲלֵתTִי עֲלֵיכֶ�ם בָּש1ָׂ ים וְ� Wִם גִּד \ עֲלֵיכ4ֶ  וְנָתַתִּי

TESTO GRECO 
 

37.1 Kaˆ ™gšneto ™p' ™m� ceˆr kur…ou kaˆ 
™x»gagšn me ™n pneÚmati kÚrioj kaˆ œqhkšn 
me ™n mšsJ toà ped…ou kaˆ toàto Ãn mestÕn 
Ñstšwn ¢nqrwp…nwn 37.2 kaˆ peri»gagšn me  
™p' aÙt¦ kuklÒqen kÚklJ kaˆ „doÝ poll¦ 
sfÒdra ™pˆ prosèpou toà ped…ou xhr¦ 
sfÒdra 37.3  kaˆ e�pen prÒj me uƒ� ¢nqrèpou 
e„ z»setai t¦ Ñst© taàta kaˆ e�pa kÚrie sÝ 
™p…stV taàta 37.4 kaˆ e�pen prÒj me 
prof»teuson ™pˆ t¦ Ñst© taàta kaˆ ™re‹j 
aÙto‹j t¦ Ñst© t¦ xhr£ ¢koÚsate lÒgon 
kur…ou 37.5 t£de lšgei kÚrioj to‹j Ñstšoij 
toÚtoij „doÝ ™gë fšrw e„j Øm©j pneàma zwÁj 
37.6 kaˆ dèsw ™f' Øm©j neàra kaˆ ¢n£xw ™f' 
Øm©j s£rkaj kaˆ ™ktenî ™f' Øm©j dšrma kaˆ 

TESTO LATINO 
 

37:1 Facta est super me manus Domini et 
eduxit me in spiritu Domini et dimisit me in 
medio campi qui erat plenus ossibus   
37:2 et circumduxit me per ea in gyro erant 
autem multa valde super faciem campi 
siccaque vehementer 37:3 et dixit ad me fili 
hominis putasne vivent ossa ista et dixi 
Domine Deus tu nosti 37:4 et dixit ad me 
vaticinare de ossibus istis et dices eis  
ossa arida audite verbum Domini   
37:5 haec dicit Dominus Deus ossibus his 
ecce ego intromittam in vos spiritum et 
vivetis 37:6 et dabo super vos nervos et 
succrescere faciam super vos carnes et 
superextendam in vobis cutem et dabo 
vobis spiritum et vivetis et scietis quia ego 



spirito e rivivrete. Saprete che io sono il 
Signore”». 

7
Io profetizzai come mi era stato 

ordinato; mentre profetizzavo, sentii un 
rumore e vidi un movimento fra le ossa, 
che si accostavano l’uno all’altro, ciascuno 
al suo corrispondente. 

8
Guardai, ed ecco 

apparire sopra di esse i nervi; la carne 
cresceva e la pelle le ricopriva, ma non 
c’era spirito in loro. 

9
Egli aggiunse: 

«Profetizza allo spirito, profetizza, figlio 
dell’uomo, e annuncia allo spirito: “Così 
dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro 
venti e soffia su questi morti, perché 
rivivano”». 

10
Io profetizzai come mi aveva 

comandato e lo spirito entrò in essi e 
ritornarono in vita e si alzarono in piedi; 
erano un esercito grande, sterminato.  
11

Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa 
sono tutta la casa d’Israele. Ecco, essi 
vanno dicendo: “Le nostre ossa sono 
inaridite, la nostra speranza è svanita,  
noi siamo perduti”. 

12
Perciò profetizza e 

annuncia loro: “Così dice il Signore Dio: 
Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio 
uscire dalle vostre tombe, o popolo mio,  
e vi riconduco nella terra d’Israele. 
13

Riconoscerete che io sono il Signore, 
quando aprirò le vostre tombe e vi farò 
uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio.  
14 

Farò entrare in voi il mio spirito e 
rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. 
Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e 
lo farò”». Oracolo del Signore Dio. 

וּחַ וִחְיִיתֶ�ם  
י בָכֶ&ם ר �וֹר וְנָתַתִּ וְקָרַמְת9ִּי עֲלֵיכֶם7 ע/
י�אֲנִ�י יְהוָ�ה� ם כִּ� 
 וִידַעְתֶּ

וֹל כְּהִנָּ�בְאִי7 7 �יְהִי�ק9 �יתִי וַ� אתִי כַּאֲשֶׁ�ר צֻוֵּ 
 וְנִבֵּ
וֹ� וֹת עֶ
צֶם אֶל�עַצְמ� וּ עֲצָמ/ עַשׁ וַתִּקְרְב�  וְהִנֵּה�רַ/

ם 8 Tַה וַיִּקְר יתִי וְהִנֵּ�ה�עֲלֵיה9ֶם גִּדִים7 וּבָשָׂ�ר עָלָ/ Wִוְרָא 
ם� ין בָּהֶ� �וּחַ אֵ 
וֹר מִלְמָ�עְלָה וְר 
 עֲלֵיהֶ&ם ע

דָם  9 וּחַ הִנָּבֵ�א בֶן�אָ^ א אֶל�הָר� 
י הִנָּבֵ ֹ�אמֶר אֵלַ/ וַיּ
ה מֵאַרְב9ַּע  �י יְהו1ִ ה�אָמַ�ר< אֲדֹנָ וּחַ כֹּ� Wוְאָמַרְת7ָּ אֶל�הָר

וּ� לֶּה וְיִ�חְי� 
�ים הָאֵ וּחַ וּפְחִ&י בַּהֲרוּגִ אִי הָר/  רוּחוֹת7 בֹּ�
�נִי וַתָּבוֹא\ בָ 10 אתִי כַּאֲשֶׁ�ר צִוָּ 
וּ  וְהִנַּבֵּ וּחַ וַיִּ�חְי1 Wם הָר ה4ֶ

ד� ס וֹל מְאֹד�מְאֹ� �יִל גָּד 
ם חַ  וַיַּ�עַמְדו7ּ עַל�רַגְלֵיהֶ/
ית 11 �לֶּה כָּל�בֵּ וֹת הָאֵ/ ם הָעֲצָמ�  וַיּאֹמֶרU אֵלַיZ בֶּן�אָדָ`

ה  �וּ עַצְמוֹתֵ&ינוּ וְאָבְדָ Tׁים יָבְש �ה אֹמְר1ִ ל הֵ�מָּה הִנֵּ 
יִשְׂרָאֵ
�רְנוּ� נוּ נִגְזַ 
נוּ�תִקְוָתֵ   לָ�

12 Zי יְהוִה� ה�אָמַרU אֲדֹנָ ם כֹּ� א וְאָמַרְתWָּ אֲלֵיה1ֶ \ הִנָּב4ֵ  לָכֵן
י אֶתְכֶ&ם  �ם וְהַעֲלֵיתִ וֹתֵיכ1ֶ חַ אֶת�קִבְר� Wֵי פֹת הִנֵּה\ אֲנ4ִ

ת  �י אֶתְכֶ
ם אֶל�אַדְמַ �מִקִּבְרוֹתֵיכֶ
ם עַמִּ�י וְהֵבֵאתִ
ל�   יִשְׂרָאֵ�

13 � �י יְהוָ י�אֲנִ ם כִּ� 
ידַעְתֶּ ם  וִ� וֹתֵיכ1ֶ ה בְּפִתְחִ�י אֶת�קִבְר�
י� י אֶתְכֶ&ם מִקִּבְרוֹתֵיכֶ
ם עַמִּ� � וּבְהַעֲלוֹתִ

י אֶתְכֶ
ם 14 �ם וְהִנַּחְתִּ י רוּח9ִי בָכֶם7 וִחְיִיתֶ/  וְנָתַת4ִּ
רְתִּי וְעָשִׂ
יתִי  �&ה דִּבַּ Tי יְהוָ ם כִּי�אֲנִ עַל�אַדְמַתְכֶ�ם וִידַעְת2ֶּ

 נְאֻם�יְהוָ�ה�

dèsw pneàm£ mou e„j Øm©j kaˆ z»sesqe kaˆ 
gnèsesqe Óti ™gè e„mi kÚrioj 37.7 kaˆ 
™prof»teusa kaqëj ™nete…latÒ moi kaˆ 
™gšneto ™n tù ™m� profhteàsai kaˆ „doÝ 
seismÒj kaˆ pros»gage t¦ Ñst© ˜k£teron 
prÕj t¾n ¡rmon…an aÙtoà 37.8 kaˆ e�don kaˆ 
„doÝ ™p' aÙt¦ neàra kaˆ s£rkej ™fÚonto kaˆ 
¢nšbainen ™p' aÙt¦ dšrma ™p£nw kaˆ pneàma 
oÙk Ãn ™n aÙto‹j 37.9 kaˆ e�pen prÒj me 
prof»teuson uƒ� ¢nqrèpou prof»teuson ™pˆ 
tÕ pneàma kaˆ e„pÕn tù pneÚmati t£de lšgei 
kÚrioj ™k tîn tess£rwn pneum£twn ™lq� kaˆ 
™mfÚshson e„j toÝj nekroÝj toÚtouj kaˆ 
zhs£twsan 37.10 kaˆ ™prof»teusa kaqÒti 
™nete…latÒ moi kaˆ e„sÁlqen e„j aÙtoÝj tÕ 
pneàma kaˆ œzhsan kaˆ œsthsan ™pˆ tîn 
podîn aÙtîn sunagwg¾ poll¾ sfÒdra  
37.11 kaˆ ™l£lhsen kÚrioj prÒj me lšgwn uƒ� 
¢nqrèpou t¦ Ñst© taàta p©j o�koj Israhl 
™st…n kaˆ aÙtoˆ lšgousin xhr¦ gšgonen t¦ 
Ñst© ¹mîn ¢pÒlwlen ¹ ™lpˆj ¹mîn 
diapefwn»kamen 37.12 di¦ toàto prof»teuson 
kaˆ e„pÒn t£de lšgei kÚrioj „doÝ ™gë ¢no…gw 
Ømîn t¦ mn»mata kaˆ ¢n£xw Øm©j ™k tîn 
mnhm£twn Ømîn kaˆ e„s£xw Øm©j e„j t¾n gÁn 
toà Israhl 37.13 kaˆ gnèsesqe Óti ™gè e„mi 
kÚrioj ™n tù ¢no‹xa… me toÝj t£fouj Ømîn 
toà ¢nagage‹n me ™k tîn t£fwn tÕn laÒn mou 
37.14 kaˆ dèsw tÕ pneàm£ mou e„j Øm©j kaˆ 
z»sesqe kaˆ q»somai Øm©j ™pˆ t¾n gÁn Ømîn 
kaˆ gnèsesqe Óti ™gë kÚrioj lel£lhka kaˆ 
poi»sw lšgei kÚrioj. 

Dominus 37:7 et prophetavi sicut 
praeceperat mihi factus est autem sonitus 
prophetante me et ecce commotio et 
accesserunt ossa ad ossa unumquodque 
ad iuncturam suam 37:8 et vidi et ecce 
super ea nervi et carnes ascenderunt et 
extenta est in eis cutis desuper et spiritum 
non habebant 37:9 et dixit ad me vaticinare 
ad spiritum vaticinare fili hominis et dices 
ad spiritum haec dicit Dominus Deus a 
quattuor ventis veni spiritus et insufla super 
interfectos istos et revivescant 37:10 et 
prophetavi sicut praeceperat mihi et 
ingressus est in ea spiritus et vixerunt 
steteruntque super pedes suos exercitus 
grandis nimis valde 37:11 et dixit ad me fili 
hominis ossa haec universa domus Israhel 
est ipsi dicunt aruerunt ossa nostra et periit 
spes nostra et abscisi sumus  
37:12 propterea vaticinare et dices ad eos 
haec dicit Dominus Deus ecce ego 
aperiam tumulos vestros et educam vos de 
sepulchris vestris populus meus et 
inducam vos in terram Israhel 37:13 et 
scietis quia ego Dominus cum aperuero 
sepulchra vestra et eduxero vos de tumulis 
vestris populus meus 37:14 et dedero 
spiritum meum in vobis et vixeritis et 
requiescere vos faciam super humum 
vestram et scietis quia ego Dominus 
locutus sum et feci ait Dominus Deus. 

Dal Salmo 51 (50) 
TESTO ITALIANO 

 

3 
Pietà di me, o Dio, nel tuo 

amore; nella tua grande 
misericordia cancella la mia 
iniquità. 

4 
Lavami tutto dalla mia 

colpa, dal mio peccato rendimi 
puro. RIT. 
8 

Tu gradisci la sincerità nel mio 
intimo, nel segreto del cuore 
m'insegni la sapienza. 

9 
Aspergimi 

con rami d'issòpo e sarò puro; 
lavami e sarò più bianco della 
neve. RIT. 
 

12 
Crea in me, o Dio, un cuore 

puro, rinnova in me uno spirito 
saldo. 

13 
Non scacciarmi dalla tua 

presenza e non privarmi del tuo 
santo spirito. RIT. 
  
14 

Rendimi la gioia della tua 

TESTO EBRAICO 

ב 3 ��נִי אֱלֹהִ�ים כְּחַסְדֶּ�ךָ כְּרֹ  חָנֵּ
י� יךָ מְחֵ�ה פְשָׁעָ� חֲמ1ֶ Mַר 

� ] הOֶרֶב[ הַרְבֵּה 4 י כַּבְּסֵ�נִי מֵעֲוֹנִ
נִי� י טַהֲרֵ� �מֵחַטָּאתִ  וּ�

 
 

ם 8 וֹת וMּבְסָת1ֻ מֶת חָפַ�צְתָּ בַטֻּח� Oֱהֵן�א 
נִי� ה תוֹדִיעֵ� � חָכְמָ

נִי 9 כַבְּס1ֵ Mְּתְּחַטְּאֵ�נִי בְאֵז�וֹב וְאֶטְהָ�ר ת 
ין� לֶג אַלְבִּ� � וּמִשֶּׁ

 
 
 

 לֵ�ב טOָהוֹר בְּרָא�לִ�י אֱלֹהִ�ים 12
שׁ בְּקִ  �וֹן חַדֵּ וּחַ נMָכ1 �י�וְר  רְבִּ�

וּחַ 13 ��יךָ וְר נִי מִלְּפָנֶ � אַל�תַּשְׁלִיכֵ
נִּי� ח מִמֶּ� �דְשְׁך1ָ אַל�תִּקַּ Mָק 

 
 
 

וּחַ 14 
�ךָ וְר וֹן יִשְׁעֶ Oי שְׂשׂ�  הָשִׁ�יבָה לִּ

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

50:3 Miserere mei Deus secundum 
misericordiam  tuam iuxta 
multitudinem miserationum tuarum 
dele iniquitates meas 50:4 multum 
lava me ab iniquitate mea et a 
peccato meo munda me. 
 

50:8 Ecce enim veritatem diligis 
absconditum et arcanum sapientiae 
manifestasti mihi 50:9 asparges me 
hysopo et mundabor lavabis me et 
super nivem dealbabor. 
 

 
50:12 Cor mundum crea mihi Deus 
et spiritum stabilem renova in 
visceribus meis 50:13 ne proicias me 
a facie tua et spiritum sanctum tuum 
ne auferas a me. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

50:14 Redde mihi laetitiam Iesu tui et 

TESTO GRECO 
 

50.3 ElšhsÒn me Ð qeÒj kat¦ tÕ mšga 
œleÒj sou kaˆ kat¦ tÕ plÁqoj tîn 
o„ktirmîn sou ™x£leiyon tÕ ¢nÒmhm£ 
mou 50.4 ™pˆ ple‹on plànÒn me ¢pÕ 
tÁj ¢nom…aj mou kaˆ ¢pÕ tÁj 
¡mart…aj mou kaq£risÒn me  
50.8 „doÝ g¦r ¢l»qeian ºg£phsaj t¦ 
¥dhla kaˆ t¦ krÚfia tÁj sof…aj sou 
™d»lws£j moi 50.9 ·antie‹j me 
ØssèpJ kaˆ kaqarisq»somai plune‹j 
me kaˆ Øp�r ciÒna leukanq»somai  
 
50.12 kard…an kaqar¦n kt…son ™n 
™mo… Ð qeÒj kaˆ pneàma eÙq�j 
™gka…nison ™n to‹j ™gk£toij mou 
50.13 m¾ ¢porr…yVj me ¢pÕ toà 
prosèpou sou kaˆ tÕ pneàma tÕ 
¤giÒn sou m¾ ¢ntanšlVj ¢p' ™moà 
50.14 ¢pÒdoj moi t¾n ¢gall…asin toà 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

50:3 Miserere mei Deus secundum 
magnam misericordiam tuam et 
secundum multitudinem miserationum 
tuarum dele iniquitatem meam   
50:4 amplius lava me ab iniquitate 
mea et a peccato meo munda me. 
 

50:8 Ecce enim veritatem dilexisti  
incerta et occulta sapientiae tuae 
manifestasti mihi 50:9 asparges me 
hysopo et mundabor lavabis me et 
super nivem dealbabor. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

50:12 Cor mundum crea in me Deus 
et spiritum rectum innova  
in visceribus meis 50:13 ne proicias 
me a facie tua et spiritum sanctum 
tuum ne auferas a me. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

50:14 Redde mihi laetitiam salutaris tui 



salvezza, sostienimi con uno 
spirito generoso. 

17 
Signore, apri 

le mie labbra e la mia bocca 
proclami la tua lode. RIT. 

נִי�  נְדִיבָ�ה תִסְמְכֵ�
�יד 17 י יַגִּ  אOֲדֹנָי שְׂפָתַ�י תִּפְתָּ�ח וMּפ1ִ

ךָ�  תְּהִלָּתֶ�

spiritu potenti confirma me   
50:17 Domine labia mea aperies et 
os meum adnuntiabit laudem tuam. 

swthr…ou sou kaˆ pneÚmati 
¹gemonikù st»risÒn me 50.17 kÚrie 
t¦ ce…lh mou ¢no…xeij kaˆ tÕ stÒma 
mou ¢naggele‹ t¾n a‡nes…n sou 

et spiritu principali confirma me   
50:17 Domine labia mea aperies  
et os meum adnuntiabit laudem tuam. 

altra lettura a scelta:  Gl 3,1-5 
TESTO ITALIANO 

 

[Così dice il Signore:] 
1
Io effonderò il mio 

spirito sopra ogni uomo e diverranno 
profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri 
anziani faranno sogni, i vostri giovani 
avranno visioni.  
2
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave in 

quei giorni effonderò il mio spirito.  
3
Farò prodigi nel cielo e sulla terra, sangue 

e fuoco e colonne di fumo.  
4
Il sole si cambierà in tenebre e la luna in 

sangue, prima che venga il giorno del 
Signore, grande e terribile. 
5
Chiunque invocherà il nome del Signore, 

sarà salvato, poiché sul monte Sion e in 
Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha 
detto il Signore, anche per i superstiti che il 
Signore avrà chiamato. 

TESTO EBRAICO 

ן אֶ 1 חֲרֵי�כ1ֵ �ה אַ� וֹךְ אֶת�רוּחִי7  וְהָיָ שְׁפ9ּ
וֹתֵיכֶ�ם זִקְנֵיכֶם7  וּ בְּנֵיכֶ�ם וּבְנ� 
ר וְנִבְּא עַל�כָּל�בָּשָׂ/

וּ� ם חֶזְיֹנ
וֹת יִרְא� וּרֵיכֶ/ וּן בַּח� וֹת יַחֲלֹמ/  חֲלֹמ�
וֹת בַּיָּמִ�ים 2 ים וְעַל�הַשְּׁפָח� 
עֲבָדִ  וְגַ�ם עַל�הָ�

י� וֹךְ אֶת�רוּחִ� 
מָּה אֶשְׁפּ  הָהֵ/
שׁ  וְנָ�תַתִּ 3 יִם וּבָאָ�רֶץ דָּ�ם וָאֵ/ 
ים בַּשָּׁמַ וֹפְתִ/ י7 מ�

ן� וֹת עָשָׁ� 
ימֲר   וְתִ�
י ב0ּוֹא 4 חַ לְדָ�ם לִפְנ1ֵ 
שֶׁךְ וְהַיָּרֵ  הַש7ֶּׁמֶש7ׁ יֵהָפֵ�ךְ לְחֹ/

א� וֹל וְהַנּוֹרָ� 
ה הַגָּד  י�וֹם יְהוָ/
י 5 ם יְהוָ
ה יִמָּלֵ�ט כִּ^ �א בְּשֵׁ ל אֲשֶׁר�יִקְרָ& Tֹּה כ  וְהָי1ָ

אֲשֶׁר7  ה כַּ� �ה פְלֵיט1ָ הְיֶ ם תִּ� Wִ וֹן וּבִירוּשָׁלַ בְּהַר�צִי4ּ
א� ר יְהוָ
ה קֹרֵ� �ים אֲשֶׁ שְּׂרִידִ/ ה וּב4ַ  אָמַ�ר יְהוָ/

TESTO GRECO 
 

3.1 Kaˆ œstai met¦ taàta kaˆ ™kceî ¢pÕ toà 
pneÚmatÒj mou ™pˆ p©san s£rka kaˆ 
profhteÚsousin oƒ uƒoˆ Ømîn kaˆ aƒ qugatšrej 
Ømîn kaˆ oƒ presbÚteroi Ømîn ™nÚpnia 
™nupniasq»sontai kaˆ oƒ nean…skoi Ømîn Ðr£seij 
Ôyontai 3.2 kaˆ ™pˆ toÝj doÚlouj kaˆ ™pˆ t¦j 
doÚlaj ™n ta‹j ¹mšraij ™ke…naij ™kceî ¢pÕ toà 
pneÚmatÒj mou 3.3 kaˆ dèsw tšrata ™n tù oÙranù 
kaˆ ™pˆ tÁj gÁj aŒma kaˆ pàr kaˆ ¢tm…da kapnoà 
3.4 Ð ¼lioj metastraf»setai e„j skÒtoj kaˆ ¹ 
sel»nh e„j aŒma prˆn ™lqe‹n ¹mšran kur…ou t¾n 
meg£lhn kaˆ ™pifanÁ  
3.5 kaˆ œstai p©j Öj ¨n ™pikalšshtai tÕ Ônoma 
kur…ou swq»setai Óti ™n tù Ôrei Siwn kaˆ ™n 
Ierousalhm œstai ¢nasJzÒmenoj kaqÒti e�pen 
kÚrioj kaˆ eÙaggelizÒmenoi oÞj kÚrioj 
proskšklhtai. 

TESTO LATINO 
 

2:28 Et erit post haec effundam spiritum 
meum super omnem carnem et 
prophetabunt filii vestri et filiae vestrae 
senes vestri somnia somniabunt et 
iuvenes vestri visiones videbunt   
2:29 sed et super servos et ancillas  
in diebus illis effundam spiritum meum  
2:30 et dabo prodigia in caelo et in terra 
sanguinem et ignem et vaporem fumi   
2:31 sol vertetur in tenebras et luna  
in sanguinem antequam veniat dies 
Domini magnus et horribilis   
2:32 et erit omnis qui invocaverit nomen 
Domini salvus erit quia in monte Sion et 
in Hierusalem erit salvatio sicut dixit 
Dominus et in residuis quos Dominus 
vocaverit. 

Dal Salmo 104 (103) 
TESTO ITALIANO 

 

 

1 
Benedici il Signore, anima mia!  

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di 
splendore, 

2a 
avvolto di luce come di 

un manto. RIT. 
24 

Quante sono le tue opere, 
Signore! Le hai fatte tutte con 
saggezza; la terra è piena delle tue 
creature. [Benedici il Signore, anima 

mia!]  * RIT. 
27 

Tutti da te aspettano che tu dia 
loro cibo a tempo opportuno. 

28 
Tu lo 

provvedi, essi lo raccolgono; apri la 
tua mano, si saziano di beni. RIT. 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

29b 
Togli loro il respiro: muoiono,  

e ritornano nella loro polvere.  
30 

Mandi il tuo spirito, sono creati,  
e rinnovi la faccia della terra. RIT. 

 

TESTO EBRAICO 
 

�ה אOֱלֹהַי 1 וָ�ה יְהוָ cי אֶת�יְה י נַפְש1ִׁ � בָּרֲכִ
שְׁתָּ� ד הOוֹד וְהָדָ�ר לָבָ�  גָּדַ�לְתָּ מְּאֹ�

2aוֹר כַּשַּׂלְמָ�הOטֶה�א   עֹ�
 
 
 
 
 

ה כOֻּלָּם 24 הו1ָ יךָ< יְ� וּ מַעֲש4ֶׂ eּה�רַב  מָ�
רֶץ קִנְיָנֶ��ךָ� בְּחָכְמָ�ה עָ  א1ָ Mָה ה �שִׂ�יתָ מָלְאָ

וָ�ה[ cי אֶת�יְה י נַפְש1ִׁ � ]בָּרֲכִ
 
 
 
 
 
 

ת אָכְלָ�ם 27 
וּן לָתֵ  כOֻּלָּם אֵלֶ�יךָ יְשַׂבֵּר�
וֹ� וּן28 בְּעִתּ�   תִּתֵּ�ן לOָהֶם יִלְקֹט�

וֹב� וּן ט� �Mדְך1ָ יִשְׂבְּע ח יָ� � תִּפְתַּ
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29b �ְוּן ו וּחָם יִגְוָע� Oם  ר �אֶל�עֲפָרָ
וּן� וּן30 יְשׁוּב� וּחֲךָ יִבָּרֵא� Oתְּשַׁלַּ�ח ר  

ה� �י אֲדָמָ� שׁ פְּנֵ  וMּתְחַד1ֵּ

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

 

103:1 Benedic anima mea Domino 
Domine Deus meus magnificatus 
es nimis  gloria et decore indutus 
es 103:2a amictus luce quasi 
vestimento. 
103:24 Quam multa sunt opera tua 
Domine omnia in sapientia fecisti 
impleta est terra possessione tua. 
[Benedic anima mea Domino]. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

103:27 Omnia in te sperant ut des 
cibum eis in tempore suo 103:28 
dante te illis colligent  aperiente 
manum tuam replebuntur bono. 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

103:29b Auferes spiritum eorum et 
deficient et in pulverem suum 
revertentur 103:30 emittes spiritum 
tuum et creabuntur et instaurabis 
faciem terrae. 

TESTO GRECO 
 

103.1 EÙlÒgei ¹ yuc» mou tÕn 
kÚrion kÚrie Ð qeÒj mou 
™megalÚnqhj sfÒdra ™xomolÒghsin 
kaˆ eÙpršpeian ™nedÚsw 103.2a 
¢naballÒmenoj fîj æj ƒm£tion. 
103.24 æj ™megalÚnqh t¦ œrga sou 
kÚrie p£nta ™n sof…v ™po…hsaj 
™plhrèqh ¹ gÁ tÁj kt»seèj sou 
[[[[EÙlÒgei ¹ yuc» mou tÕn kÚrion]]]]. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

103.27 p£nta prÕj s� prosdokîsin 
doànai t¾n trof¾n aÙto‹j eÜkairon 
103.28 dÒntoj sou aÙto‹j 
sullšxousin ¢no…xantoj dš sou t¾n 
ce‹ra t¦ sÚmpanta plhsq»sontai 
crhstÒthtoj 
103.29b ¢ntanele‹j tÕ pneàma 
aÙtîn kaˆ ™kle…yousin kaˆ e„j tÕn 
coàn aÙtîn ™pistršyousin  
103.30  ™xapostele‹j tÕ pneàm£ sou 
kaˆ ktisq»sontai kaˆ ¢nakainie‹j 
tÕ prÒswpon tÁj gÁj. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

 

103:1 Benedic anima mea Domino  
Domine Deus meus magnificatus es 
vehementer confessionem et 
decorem induisti 103:2a amictus 
lumine sicut vestimento. 
103:24 Quam magnificata sunt opera 
tua Domine omnia in sapientia fecisti 
impleta est terra possessione tua. 
[Benedic anima mea Domino]. 
 
 

103:27 Omnia a te expectant ut des 
illis escam in tempore 103:28 dante 
te illis colligent  aperiente te manum 
tuam omnia implebuntur bonitate. 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

103:29b Auferes spiritum eorum et 
deficient et in pulverem suum 
revertentur 103:30 emittes spiritum 
tuum et creabuntur et renovabis 
faciem terrae. 

    * Il testo fra parentesi quadre e in corsivo non è presente nel v. 24; il testo ebraico, quello greco e quelli latini non riportano questa aggiunta, ripresa dal v. 1. 

SECONDA LETTURA:  Rm 8,22-27 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
22

sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e 
soffre le doglie del parto fino ad oggi. 

23
Non solo, ma anche noi, 

che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente 

TESTO GRECO 

8.22 oi)/damen ga\r o(/ti pa=sa h( kti/sij sustena/zei kai\ 
sunwdi/nei a)/xri tou= nu=n: 8.23 ou) mo/non de/, a)lla\ kai\ au)toi\ 
th\n a)parxh\n tou= pneu/matoj e)/xontej, h(mei=j kai\ au)toi\ e)n 

TESTO LATINO 

8:22 Scimus enim quod omnis creatura ingemescit et 
parturit usque adhuc 8:23 non solum autem illa sed et  
nos ipsi primitias Spiritus habentes et ipsi intra nos 



aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 
24

Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se 
è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che uno già vede, 
come potrebbe sperarlo? 

25
Ma, se speriamo quello che non 

vediamo, lo attendiamo con perseveranza.
26

Allo stesso modo 
anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo 
infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso 
intercede con gemiti inesprimibili; 

27
e colui che scruta i cuori sa che 

cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i 
disegni di Dio. 

e(autoi=j stena/zomen ui(oqesi/an a)pekdexo/menoi, th\n 
a)polu/trwsin tou= sw/matoj h(mw=n. 8.24 tv= ga\r e)lpi/di 
e)sw/qhmen: e)lpi\j de\ blepome/nh ou)k e)/stin e)lpi/j: o(\ ga\r  
ble/pei ti/j e)lpi/zei; 8.25 ei) de\ o(\ ou) ble/pomen e)lpi/zomen,  
di' u(pomonh=j a)pekdexo/meqa. 8.26  (Wsau/twj de\ kai\ to\ 
pneu=ma sunantilamba/netai tv= a)sqenei/# h(mw=n: to\ ga\r ti/ 
proseucw/meqa kaqo\ dei= ou)k oi)/damen, a)lla\ au)to\ to\ pneu=ma 
u(perentugxa/nei stenagmoi=j a)lalh/toij: 8.27 o( de\ e)raunw=n 
ta\j kardi/aj oi)=den ti/ to\ fro/nhma tou= pneu/matoj, o(/ti kata\ 
qeo\n e)ntugxa/nei u(pe\r a(gi/wn. 

gemimus adoptionem filiorum expectantes redemptionem 
corporis nostri 8:24 spe enim salvi facti sumus spes 
autem quae videtur non est spes nam quod videt quis 
quid sperat 8:25 si autem quod non videmus speramus 
per patientiam expectamus 8:26 similiter autem et Spiritus 
adiuvat infirmitatem nostram nam quid oremus sicut 
oportet nescimus sed ipse Spiritus postulat pro nobis 
gemitibus inenarrabilibus 8:27 qui autem scrutatur corda 
scit quid desideret Spiritus quia secundum Deum postulat 
pro sanctis. 

Gv 7,37-39 
37

Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in 
piedi, gridò: «Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva 

38
chi 

crede in me. Come dice la Scrittura: Dal suo grembo 
sgorgheranno fiumi di acqua viva». 

39
Questo egli disse dello 

Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era 
ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato. 

7.37  )En de\ tv= e)sxa/tv h(me/r# tv= mega/lv th=j e(orth=j ei(sth/kei o(  
)Ihsou=j kai\ e)/kracen le/gwn,   )Ea/n tij diy#= e)rxe/sqw pro/j me kai\ 
pine/tw. 7.38 o( pisteu/wn ei)j e)me/, kaqw\j ei)=pen h( grafh/, potamoi\ 
e)k th=j koili/aj au)tou= r(eu/sousin u(/datoj zw=ntoj. 7.39 tou=to de\ 
ei)=pen peri\ tou= pneu/matoj o(\ e)/mellon lamba/nein oi( pisteu/santej 
ei)j au)to/n: ou)/pw ga\r h)=n pneu=ma, o(/ti  )Ihsou=j ou)de/pw e)doca/sqh. 

7:37 In novissimo autem die magno festivitatis stabat 
Iesus et clamabat dicens si quis sitit veniat ad me et 
bibat 7:38 qui credit in me sicut dixit scriptura  flumina de 
ventre eius fluent aquae vivae 7:39 hoc autem dixit de 
Spiritu quem accepturi erant credentes in eum non enim 
erat Spiritus quia Iesus nondum fuerat glorificatus. 
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